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ART. 1-Definizione di chiosco

Ai fini e per gli effetti del presente regolamento, per chiosco si intende quel

úanufatto isolato, di dimensioni contenute, genemlmenle prefabbricato e

sfutturalmente durevole, tradizionalmente concepito per la vendita di generi djversi,

posato su sùolo pubblico, owero privato gravato di servitu di uso pubblico a seguito

di concessione a titolo precario rilasciata dall'Aúministrazione Comunale.

ART. 2-Finalità

Il presente regolamento disciplina le camtteristiche formali e dimensionali dei

chioschi, i criteri di collocazione dei medesimi nell'ambito del territorio comùnale,

nonché la prccedura per il conseguimento della specifica concession€ a titolo

precario.

ART 3-Localizzazione

La localizzaziote dei chioschi è stabilita da uno specifico pialo predisposto

dall'Area Edilizia-Urbanistica dell'ente, approvato con deliberazione consiliare n. 14

del 15.7.2008.

ART, 4-Affidamento a privati

Il Comune può concedere a soggetti privati, mediante prccedúa corcoisùale ad

evidenza pubblica:

l,l'uso temporaneo e a titolo oneroso di aree pubbliche da destinare a chioschi;

2. la locazione di chioschi di proprietà comunaÌe.

Per tutto il territorio comunale ogni pdvato non potrà averc piì) di una concessione o

locMione.

Sono ammessi a pafecipaxe alle procedure di alfidamento p€r la concessione

temporanea di aree per l'installazione di chioschi o la locazione di chioschi tùtte le

persone sia fisiche che giuridiche comprese Associuioni, Cooperative e Fondazioni

che abbiano la sede legale nel teritorio del Comune di Sant'Egidio del Monte Albino

da almeno tre and ed in possesso dei seguenti requisiti d'ordine generale:

a. alia data di pubblicazione del bando abbiano compiuto i 8 anni;

b. possesso della cittadina.nza italiana o di altro Stato appartenente all'Unione

Europea, owero residenza in Italia per gli stranie se appartenenti a Stati che

concedono tattamento di reciprocità nei gùardi di cittadini italiani;



c.non si trovino in alcuna delle condizioni di esclusione prcviste dalla normativa

artimaiia;

d. non abbiano a prcprio caÌico sentenze definitive di condanna passate in giudicato

oweÍo di sentenze di applicazioae della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del

codicé di procedura penale per reati che incidono sulla moralità professionale;

e. non siano in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione contollata, dì

concordato preventivo o in ogni altra analoga situMione;

î non abbiano in corso una procedura di dichiarazione di fallimento, di liquidazione,

di amministraziore conlrollata, di concordalo preventivo o vemafe in stato di

sospensione dell'attività commerciale;

g. non siano incorsi in violazioni gravi, definitivamente accertate, attinenti

I'osservanza delle norme poste a tutela della prevenzione e della sicurezza sui luoghi

di lavoro.

h. non siaao debitori nei confronti dell'Ente.

ART, s-Criterio di aflidamento

La selezione del Concessionario, sarà affidata ad ùna commissione comunale formata

da n. 3 compo[en1i, e, più precisamente, dai responsabili delle aree Affari Genemli,

Finanziaria ed Edilizia-Urbadstica e sarà prcsiedùta da quest'ullimo.

La selezione del concessionario per tùtte le tipologie di chioschi sarà fatta con il

c terio del seguente punteggio :

da punti I a punti 5

punti 2

1) Migliore progetto

2) Iscrizione alle iiste di collocanrento

3) Residenza nel comune di Sanl'Egidio del Monte Albino

a) da almeno cinque anni

b) superiore a cinque ami

punti 3

punti 5

Per 1e associazioni, cooperative e fondazioni i punti a) e b) vanno riferiti al legale

mpptesenBnre.

4) Soggetti diversamente abili ceflificati ai sensi della

Legge 104/92 o con invalidità superiore al 460/o prfir2

A padtà di punteggio si procederà all'assegnazione con il sistema del sorteggio.

Per i chioschi da installare su aree demaniaii non di prop età del Comune di

Sant'Egidio del Monte Albino, il richiedente dorrà munim| prevertivamente, della

disponibilità dell'area.
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ART. 6-Convenzione

I npporti tra Comune e concessionario sono regolati mediante convenzione confome

allo schema di cui all'allegato B.

ART, 7-Durata - Incedibilità

La durata della concessione in uso delle aree da adibire a chioschi ha durata di ami

10 (dieci), con possibilita di rinnovo per alti dieci.

La concessione o la locazione non è cedibile a tezi.

, ART. 8-Corrispeltiyo

La tariffa arurua di occupazione suolo viene deteminata, in deroga alla

corispondente previsione del vigente regolamento comunale COSAP, in € 50,00, da

versare ogni aùro anticipatarnente, pena la decadenza della concessione.

A integrazione del suddetto corispettivo, viene stabilito a catico del concessionano,

giusta apposita convenzione, l'obbligo di attendere quotidianamente alla pulizia

dell'intera area pubblica di riferimento, ùonché alla sorveglianza della stessa durante

gli orari di apertura.

ART. 9-Perrresso di costruire

Il pdyato, ottenuta la concessione di area pubblica, dovrà munirsi di permesso di

costruirc e di tutte le alte aufotizzazioni o nulla osta previsti dalla legislazione

vigente.

Tutte le autorizzazioni necessarie vaDno dchieste entro 30 (trenta) giomi dalla stipuia

della convenzione.

Il canone di locazione di chioschi di prop età comunale sarà determinato con

separato ptol.vedimento.

L'attività commerciale dowà essere inhapresa entro mesi 12 (dodici) dal rilascio del

permesso di costruire.

Per comprovate ragioni di impedimento dovute a cause non imputabili al

concessionario potlà coflcedemi per una sola volta una proroga non superiore a 6 (sei)

mesi.



ART. lo-Recesso unilaterale

Per giustificati motivi di pubblico intelesse il ComùIe potd, in qualsiasi momento,

revocare la concessione o comunque tecedere unilateralmente dagli obblighi assunti

nella convenzione con il solo onere di notificare al concessionado il recesso o la

revoca ed i motivi giustificativi.

Salvo ragioni di particolale urgenza il recesso o la revoca va comunicato al

concessjonario con prea\'\ iso di almeno sei mesi

Il concessionario ha facolrà di recedere anticipatamenle o comunque rinunziare alla

concessione in qualsiasi momento, plevia comunicazione aìl'Ente da inviarsi almeno

tre mesi prima.

ART. ll-Consegna a line contratto

Alla scadenza della concessione, in caso di mancato rinnovo, il suolo do\tà essere

libero dal chiosco, che sarà rimosso a cuia e spese del concessionario entro trcnta

giomi. Se ciò non dovesse avvenire, il Comune prolvederà a tale ope€zione con

spese a carico del concessionario.

ART. 12-Diritti del Comune

11 Comune ha facoltà in ogni momento di verifrcare la coretta tttilizzaziote del

chiosco e dell'area data in concessione ordinando, se del caso, al concessionario di

pone in essere i rimedi piu opportuni per la eliminazione degli inconvenjenti

riscontati.

In tutti i casi di recesso, decadenza, revoca, abbaldono, etc del chiosco, il Comune

ha pieno incondizionato didtto di immettersi nel possesso legale e materiale del bene

ove il concessionaxio non adempia all'obbligo delf iúmediata rimozione nel temine

di trenta giomi.

In tal caso sarà redatto apposito verbale di rilevarnento delle merci o beni dtrovati che

saranno custoditi e messi a disposizione del concessionado.

Le eventr-rali spese di custodia cadono ad esclusivo carico del concessionalio.



ART, l3-Decesso del concessionario

E' facoltà del Comune, in caso di decesso del concessionario, di rilasciare una nuova

concessione al coùiuge supe$tite o ad tl1l figlio al fine di assicurarc il sostenúameruo

deÌÌa famiglia.

Irl tal "ca!o la concessione saxà rilasciata previa stipula di nuova convenzione.

L'attivilà andrà intrapresa entro un anno dal decesso ove ii nuovo concessronauo

possegga i requisiti per l'esercizio dell,attivita.

ART. l4_Revoca _ sanzioni

Fatta salva l'applicazione delle sanzioni previste per le vioiazioni alla normatìva
ubanistico-edilizia, sanitaria, commerciale vigente per le quali si richiamano
integralmente le disposizioni di legge, la ma.ncata ottemperanza agli ordini di
demolizione, rimessa in pristino, conformizzazione secondo qùando disposto nel
presente regolamento, sono punibili ai sensi dell,art. 650 c.p.

La violazione delle disposizioni del presente regolamento sono punite inoltre con la
sanzrone arnministativa pecunia a da € 25.00 ad € 500,00 ai sensi e per gli effetti
d,ellaL. 3/2003.

La concessione in uso dell'area è tevocabile:

a. in tutti i casi in cui le norme di commercio e ordine pLrbblico prevedono la revoca
dell'autorizzazione all,esercizio del colnmercio o la sua decadenza;

b. per motivi di pubblica utilità o pùbblico interesse;

c. per mancato pagamento del canone concessorio annuale;

d. per inosseruanza degli obbiighi previsti nella convenzione o nel presente

rcgolamento;

e. quando per omessa manutenzione o uso irnproprio la struttura concessa risulti
disordinata o degradata:

i quando la medesima abbia subito modifìcazioni rispetto al suo stato originario
assentitoj

g. per grave dùmeggiamento al manufatto dowto aÌ concessionario per causa non
fortuita.

h. per perdita di uno dei reqùisiti di cui all,art. 4

L'occupazione abusiva degli spazi pubblici, con esposizione di merci o mezzi
pubblicitari non autorizzati, compoderà l,applicazione delle sanzioni prcviste dal
vigente Codice della Strada.



NORME TECNICHE

ART. ls-Camtteristiche dei siti

I chioschi potranno essere collocati esclusivamente nelle zone individuate dalla

planimetria di ubicazione approvata dal C.C. con delibera n, 14 del 15.7.2008.

ARTICOLO 16-Ambito di applic^zione

Sono individuate due categorie di chioschi:

a) Chioschi di interesse collettivo: informazione, promozione tudstic4biglietteria,

telefoni, dvendite di giornali e quotidiani e tutte le alte categorie merceologiche.

b) Chioschi a carattere commerciale privato: somministrazione di alimenti e bevande.

Per quanto attiene alle caÌattedstiche igienicó-sadtarie, si fichiamano integralmente

le disposizioni della nomativa sanitaia vigente.

ART, 17-Caratteristiche chioschi

L'Ente ha fissato, ripofiandole nell'allegato A, le prescrizioni tecniche per i chioschi

da installare sul proprio territo o. Suila base di queste prescrizioni si dovrà operare la

scelta del manufatto maggiomente idoneo ad essere insedto nello specifico contesto

ambientale.

La semplice rispondenza del manufatto alle caratte stiche formali del tipo prescelto

non costituisce comutque elemenlo sufhciente per la concessione delÌa collocazione.

I chioschi dovranno:

a. essere progettati nel dspetto delle prescrizioni tecniche previste dal presente

Regolarnenlo;

avere superficie complessiva massima coperfa di mq. 12,00 (mq. dodici)

Averc al prop o intemo i volumi tecnici e gli elemenli accessori relativi agli

impianti previsti, con palticolarc riferimento a quelli di riscaldamento e/o

condizionamento, onde evitare modiliche od aggiunte alteranti le caxattedstiche

fonnali del chiosco, che non saranno ammissibili al rilascio della concessione.

d. Avere altezz4 misurata tra il marciapiede È la gronda, massimo di mt. 3,50.

Non potanno essere assentiti elementi mobili e/o aggiuntivi non facenti pane

integrante dei coryi strùtturali del chiosco arcorché sporgenti da questi anche solo

b.

c.



temporaneameÍte ( ante incemierate, superfici espositive o volumi tecnici

scorevoli ed estfaibili, stutture accessorie per pubblicità, etc.)

ART. 18'Permesso di costruire

L'installazione, modifica, ampliarnenli, etc. dei chioschi è soggetta a permesso di

costruire, rilasciato dal Responsabile dell'Area Urbaristica .

Prirna del rilascio della concessione occore acquisire:

a. il parere del Comando W.UU. in ordine al dspetto delle norme prcviste dal

Codice della Strada e la non interferenza con la viabilita pedonale e veicolare;

b. il parere dell'ASL per quanlo riguarda il rispetto delle norme igieniche;

c. il parere del servizio attività economiche e piodtttive per quanto riguarda il dspetto

delle norme sul commercio.

L'alj.torizzazíoîe può esseie subordinata ail'osseNanza di particolari prescrizioni o

cautele.

I lavod relativi all'installazione del manufatto devono essere ultimati entro 8 mesi dal

rilascio del permesso di costruirc.

ART. l9-Istanza per il Permesso di costruire

L'installazio4e d€lle strutture di cui trattasi è soggetta a domanda in carta semplice,

con la quale I'interessato chiede, contestualmente, il pemesso per f installaziore

della stluttula e la concessione del suolo pubblico.

La domanda deve coùtenere tutti gli elementi indicati di seguito:

a) -da1i anagaici e codice fiscale del richiedente (titolare o legale mppresentarìle

dell'esercizio);

b)- Ragione sociale se trattasi di Società;

c)- Tipologia dell'esercizio a cui si riferisce (somministazione) inclusi i dati

dell'autorizzazione.

d)- Autocertificazione relaliva al possesso dei requisiti morali e delle abilitMioni

all'esercizio dell'attività.

Alla domanda deve essere allegata Ìa seguente docùmentMiore:

1. Progetto in cinque copie sottoscritto dalf istante e da progettista abilitato in scala

1:50 nel quale con le carattedstiche della struttura siano opportunamente evidenziati

tutti i dferimenti allo stato di fatto dell'area interessata e delle strade adiacenti nonché



I'indicazione della disciplina di sosta o divieto o\,vero l'eventùale presenza di fermate

del mezzo pùbblico, di passaggi pedonaii ed accessi diversi. DovÌanno inoltre

indicarsi i riferimenti ufbanistici per i'individuazione esatta dell'area. Il progetto deve

indicare anche la tipologia, dimensioni, colori, distanze da immobili circostanti ,

albera'tuie,strade;

2. Relazione rcdatta da tecnico abilitato recanle la dichiarazione di responsabilità in

ordine alf idoneità igienico-sanita a della struttlua ed alÌa sua conformità alla

nomativa in mateúa di sicuezza nonché alì'assenza di divieti o vincoli in ordile alla

collocaziole della struttua;

3. Atto di impegno ad osseryare nella costruzione e rei mpporti di concessione la

completa adercnza al progetto approvato ed alle prescrizioni slabilite

dall'Arlministrazione, in codolmilà alle disposizioni del presente regolamento.

ARTICOLO 2o-Procedimento per il rilascio dell,autorizzazione

Entro 15 giomi dal ricevimento viene comrmicato l,awio del procedimento.

Se l'interessato non prcwede a fomire la documentazione richiesta in sede di

presentazione di istanza l'ufficio prowede ad interrompere i termini assegnando il
termine perentodo di 60 giomi per la regolarizzazione.

In caso di malcato risconùo il procedimento non ha luogo e I'istanza verlà archiviata.

Ove non debba disporsi il diniego, si provvederà a richiedere it pagamento degli oneri

di concessione/autorizzaziote edilizia e del suolo pubblico nelle modalità stabilite,

entro e non oltue 30 giorni dalla richiesta.

IÌ prowedimento di concessione/aùtorizzaz\one è disposto nei 30 giorni successivi

all'adempimento di quanto richiesto.

Ove Ì'interessato non proweda alla pagamento degli oneri di

coDcessione/autorizzazione secondo le modalità ed i termini espressi nel comma

sùccessivo, previa diffida ad ottemperue entro i successivi quindici giomi, viene

disposta I'archiviazione della pratica.

All'atto del rilascio del pemesso di costuùire, entro e non oltre 30 giomi dalÌa

richiesta dell'Ufficio, il concessionario pror,vede al venamento degli oneri di

concessorì calcolati in relazione alla superfrcie che si intende tealizzare nonché

provvede al versamento della tassa di concessione di suolo pubblico, avente, questa,

cadenza annuale.
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ALLÉGATO A

PRESCRIZIOM TECNICHE

Premessa

Le indicazioni di questo allegato fomiscono, essenzialmente, le soluzioni fomali che

il Comune di Sant'Egidio del Monte Albino ha adottato per i chioschi da installare sul

proprio tenitodo comunale, integmte da disposizioni generali riguardanti gli elementi

tecnici di carattere costuttivo.

Scelta della tipologia e dimensioni del chiosco

Le soluzioni formaii fomite sono quelle alle quaÌi il progettista dowà attenersi,

scegliendo fra le possibilità offerte quella maggiormente spondente alla duplice

esigenza di dover inserire corettamente il manufatto nell'ambiente e di adeguare il
medesimo alle sue firnzioni specifiche.

Per ogni particolare ambito ùrbano, il progeftista doúà presentaxe atlenzrone

nell'assegnare al manufalto dimensioni corlette con specifico riferimento allo spazio

utile dsultarte nelf intomo a segùito della collocazione del chiosco.

Le dimensioni del manufatto dovranno sempre e comunque essete contenute ellfuo i
limiti massimi dettati dal Regolamento.

Fatto salvo il dspetto di quanto qui prcvisto per quarto coùcernente soluzione

formale, dimensioni, materiali e coloritùre da adottare, sarà compilo del progettista

prowedere alla progettazione di tutti gli elementi struttuali ed accessori del

ma.nufatto in base a destinazione comm€rciale e collocazioni specifiche.

Qualità del manufatto

Per rispondere al principio di pÙlizia formale che deve caxatterizzare il manufatto,

sulle superfici esteme del medesimo non debbono apparire elementi che intenorrrpiuro

la continùità delle medesime, anecando distùbo visivo.

A tai fine, la progettazione dovrà far sì che organi di collegamento come dadi, viti o

altro non appaiato sùlle supe ici esteme del chiosco.

il



AÌcùni particolari esecutivi dovranno illustrate nel progetto, già in sede di

presentazione di richiesta di permesso di coshuire, i cÌiteri di cui si prevede

l'adozione per rispondere alla esigenza sopra pofata.

In mancanza di tali elementi descrittivi, sul progetto do\rà essere annotato il rispetto

dei réÍ$isiti di qualità che dovrà possedere il manufatto, anche con dferimenlo alle

operazioni di finitura superficiale dei materiali (sabbiatura, zincatua, vemiciatKa,

ecc.) da effettuare con le tecniche più aggiomate e gaÉntite.

Indicazioni generali

ll chiosco è da realizzare a pianta quadrangolare o ottagonale.

La struttura del manùfatto è da eseguire in carpenteda metallica ( ghisa o acciaio) e in

legno.

La struttua del manufatto per qùanto conceme la destinazione diversa da esercizi di

somministrazione può essere eseguita in calpenteria metallica (ghisa o acciaio)

mente per il chiosco destinato a somministrazione in struttum in legno lamellare con

profili di pino lameliare impregnali i coior legno, travi di copertura in pino massello e

copertura a falde con so\Tapposto manto di tegole in coppi e controcoppi.

La tamponatua della struttura portante, in metallo vemiciato o legno, è arnmessa con

matedali quali vetro, plexiglass o similari. Deve essere garantita la insolroîizzazlone

della struttura a salvaguardia della pubblica quiete. La pavimentazione dovrà essere

facilmente arnovibile e comùnque tale che la sua installazione e rimozione non

arrechi danni di qualunque ge[ere o tipo alie pavimentazioni esistenti. I manufatti non

dovramo alterarc le tipologie e le catatteristiche costruttive degli edifici esistenti.

Ognì caso sarà valutato singolamente in rapporto alla peculiarità del sito e degli

edifici e quindi giudicato dalla conferenza dei servizi compatibile o meno. In

presenza di piìr pubblici esercizi potrà essere prevista una soluzione unitaria.

E' richiesto il rispetto dei limiti di superficie di sistemazione esterna e delle garanzie

di facilità di accesso pedonaie e carrabile.

Gli anedi all'intemo dei detti chioschi dovramo rispondere a crited di funzionalità e

decoro ed in sintonia sia con ia stfl.rttùIa che Ii ospita che con il conlesto urbano

clrcostante.
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Non sono consentite fome pubblicitarie e l'apposizione di insegne.

Tutti i chioschi dowaruro essere rcalizzali con struth{e facilmente smontabili e/o

amovibili.

È vietato invece interessare il suolo pubblico attiguo al chiosco con affissioni,

esposlzîoni, occupazi<ini di qualsiasi alúo genere atte a prcgiudicare la visibilità per il
raffico veicolare e/o pedonale o Ia segnalelica.

Gli eventuali impianti di areaaione o condizionamento, gruppi elethogeni ed alte

apparecchiature similari di servizio alla struttwa, dolaamo esscre posizionati in

modo tale da non arrecare disturbo alla circolazione pedonale e dolrarno in ogni caso

essere opporhmamente protetti ed inseriti rclla struttura in úodo tale da non aflecare

pregiudizio estetico e sotto il profilo della sicurezza. Tali apparecchiatue dovranno

essere indicate in progetto e comunque l'installazione o modifica delle stesse dowà

essere oggeho di relativa autorizzazione.

Sistemi di chiusura

Non è consenlito l'uso di chiuswe esleme a tapparelle.

Le chiuswe esteme sono realizzabili con serraúde metalliche- o con ade asDortabili.

Superlicie di vondita

Tale superficie deve svilupparsi verso l'interno del chiosco, con zone di vendita a filo

con la struttura-

Superlici espositive

Devono essere prcviste dal Fogetto solo sulle parcti latelali all'inlemo del chiosco.

Non è consentito I'utilizzo di, elemenlo aocessori integrativi alle funzioni che si

svolgono all'interno del chiosco, anche se mobili.

E' consentito l'uso di sistemi espositivi automatizzati.

Nel caso di chiosco-edicola è raccomandata la rcalizzaziote di varri accessibili

dall'estemo per il ricovero dei quotidiani in ore arle-vendita.

E' assolutamente vietato l'uso dello spazio antistante al chiosco edicola per

l'esposizione di materiale pubblicitario inerente le testate o gli articoli di vendita

presso I'edicola medesima-
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Pubblicità

E' consentito l'inserimento di elementi pubblicitaxi (scritte, marchi, ecc.) purchè di

dimensioni limitate, anche luminosi, anche con movimento meccaaico (display,

orologi, mollitols, ecc,).

ll dìségùo delle parti del chiosco atte a ricevere tali elemedi pubblicila deve essere

prodotto contestualrnente alla pmtica di permesso di costruire.

Illuminazione

I1 sistema di illuminazione dowà essere il risultato di un Fogetto unitaxio.

Non è conséntito I'utilizzo di tubi al neon in vista.

Manutetrzione e responsabilità

Le struthre di cui al prcsente regolamento dowanno essere sottoposte, ad esclusiva

cura e rcsponsabilità del concessionario e titolaxe dell'autorizzazione, ad oppoÍtuna

manutenzlone.

La responsabilità penale e aivile per eventuali danni aîecal1, a tetzi o cose resta a

carico del concessionaxio/autorizzato.

Qualsiasi modifica da apportarc alle struthre suddette ( folm4 quantità, dimensioni,

colori) do\Tà esserc Dreventivamente autorizzata.
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